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In quel tempo, Gesù, entrato 

di sabato nella sinagoga, [a 

Cafàrnao,] insegnava. Ed era-

no stupiti del suo insegna-

mento: egli infatti insegnava 

loro come uno che ha autori-

tà, e non come gli scribi. Ed 

ecco, nella loro sinagoga vi 

era un uomo posseduto da 

uno spirito impuro e comin-

ciò a gridare, dicendo: «Che 

vuoi da noi, Gesù Nazareno? 

Sei venuto a rovinarci? Io so 

chi tu sei: il santo di Dio!». E 

Gesù gli ordinò severamente: 

«Taci! Esci da lui!». E lo spirito 

impuro, straziandolo e gri-

dando forte, uscì da lui. Tutti 

furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: 

«Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autori-

tà. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La 

sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della 

Galilea.  
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Marco 1,23  

Il Vangelo  
in famiglia 

Centro di Ascolto della Parola 

Durante la Quaresima lettura e condivisione 
del Vangelo di Marco nelle famiglie.  

Se desideri accogliere la Parola nella tua 
casa rivolgiti presso l’Ufficio parrocchiale. 



tostangelo@yahoo.it 
Il Parroco 

“Taci! Esci da lui!”. Questa è la parola di 
Gesù che mette “ko” il nemico dell’uo-
mo. È la “buona notizia”, all’uomo pri-
gioniero di uno spirito impuro. L’evan-
gelista Marco ci presenta “la giornata 
di Cafarnao” di Gesù che, di sabato, 
partecipa agli insegnamenti nella Sina-
goga. Ascolta con attenzione e poi 
prende la parola e la sua parola ha 
qualcosa di nuovo. “Ed erano stupiti del 
suo insegnamento: egli insegnava loro 
come uno che ha autorità, e non come 
gli scribi”. Già questa reazione segna la 
novità negli ascoltatori. Non sono le 
solite parole, ripetute e noiose che la-
sciano gli animi come prima. “Erano 
stupiti del suo insegnamento”. Lo stu-
pore scaturisce dalla Parola vera, auto-
revole, comprensibile che riscalda i 
cuori e accende la speranza di poterla 
sperimentare. Così è avvenuto in 
quell’uomo “posseduto da uno spirito 
impuro”! La parola del Vangelo ha in sé 
questa grazia, questa forza nel liberare 
l’uomo dal male che ancora oggi si 
adopera per possedere l’uomo e allon-
tanarlo da Dio. Noi siamo portati a sot-
tovalutare l’azione satanica, ma le con-
seguenze sono visibili. È Gesù, il Figlio 
di Dio, che ancora oggi ci offre con la 
sua parola e i sacramenti, in particolare 
con la confessione, la possibilità reale 
di essere liberati per vivere in pienezza 
la gioia di figli di Dio.  
Grazie a Biagio e Carmela, genitori di 
Andrea Distaso per il Vangelo. 

p. Raffaele Angelo Tosto 

MAESTRO DI VITA 

Il vangelo secondo Marco ri-
porta un episodio significati-
vo. Gesù entrato nella sina-
goga inizia ad insegnare a 
tutti coloro che erano pre-
senti, esercitando un’autorità 
che prima non aveva mo-
strato. L’evangelista Marco 
descrive la determinazione 
con la quale Gesù comanda 
anche agli spiriti impuri. In 
tutta la regione della Galilea 
la fama di Gesù nazareno co-
mincia a diffondersi e si 
diffonde la fede in uomo giu-
sto che non manca di forza. 
Il passo del Vangelo ci per-
mette di guardare alla figura 
di Gesù non solo come salva-
tore dell’umanità ma anche 
come maestro di vita.  

Biagio e Carmela 



“Mosso dallo Spirito, 
Simeone si recò al 

tempio”. Anche tu, se 
hai veramente cercato 

Gesù dappertutto, 

cioè se – come la 
Sposa del Cantico dei 

cantici (Ct 3, 1-3) – 
l’hai cercato sul tuo 

letto, lungo la notte, 

leggendo, pregando o 
meditando, se l’hai 

cercato anche nella 
città, interrogando i 

tuoi fratelli, parlando 
di lui, scambiando 

parole su di lui, se l’hai cercato per le stra-

de e per le piazze approfittando delle pa-
role e degli esempi degli altri, se l’hai cer-

cato presso le guardie che fanno la ronda, 
cioè ascoltando coloro che sono giunti 

alla perfezione, ti recherai allora al tem-

pio, “mosso dallo Spirito”. Questo è certo 
il luogo più adeguato per l’incontro del 

Verbo con l’anima: lo si cerca dappertut-
to, lo si incontra nel tempio... “Trovai l’a-

mato del mio cuore” (Ct 3,4). Cerca dun-

que dappertutto, cerca in tutto, cerca 
presso tutti, passa e oltrepassa tutto per 

entrare infine nel luogo della tenda, fino 
alla dimora di Dio, e allora lo troverai. 

“Mosso dallo Spirito, Simeone si recò al 

tempio”. Mentre dunque i suoi genitori vi 
portarono il Bambino Gesù, anche lui lo 

ricevette nelle sue mani: tale è l’amore 
che gusta con il consenso, che si lega con 

l’abbraccio, che assa-
pora con l’affetto. Oh, 

fratelli, al  punto di 
far tacere ogni paro-

la... Qui, nulla è più 

desiderabile del silen-
zio: questi sono i se-

greti dello Sposo e 
della Sposa... l’estra-

neo non può parteci-

parvi. “A me il mio 
segreto! A me il mio 

segreto” (Is 24,16 
Volg). Dov’è per te il 

tuo segreto, Sposa 
che sola hai speri-

mentato quanta dolcezza si prova quando, 

in un abbraccio spirituale, lo spirito creato 
e lo Spirito increato vanno incontro l’uno 

dell’altro e si uniscono l’uno con l’altro, a 
tale punto che sono due in una cosa , anzi 

in una cosa sola: colui che giustifica e co-

lui che viene giustificato, colui che santifi-
ca e colui che viene santificato, colui che 

divinizza e colui che viene divinizzato?...  
Potessimo anche noi meritare di dire ciò 

che segue : “Lo strinsi fortemente e non lo 

lascerò” (Ct 3,4). Questo è quanto ha me-
ritato il santo Simeone che ha detto: “Ora 

lascia, o Signore, che il tuo servo vada in 
pace”. Ha voluto che lo si lasciasse anda-

re, liberato dai legami della carne, per 

stringere più fortemente con l’abbraccio 
del suo cuore Gesù Cristo nostro Signore, 

a lui la gloria e l’onore nei secoli senza 
fine. 

« SIMEONE PRESE IL BAMBINO TRA LE BRACCIA » 

Aelredo di Rievaulx (XII secolo)  



Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  
Questa settimana, ore 17.45, S. Rosario animato dalla CONFRATERNITA  

Domenica 28  4a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore IV sett.  
Dt 18,15-20; Sal 94; 1Cor 7,32-35; Mc 1,21-28  
65a Giornata mondiale dei malati di lebbra 

19.30 Genitori Cresimandi 

Lunedì 29 2Sam 15,13-14.30; 16,5-13a; Sal 3; Mc 5,1-20 

Giornata della Comunità Religiosa.  
L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 30 2Sam 18,9-10.14b.21a.24-25a.30 – 19,3; Sal 85; Mc 5,21-43 

20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 31  S. Giovanni Bosco - memoria - 2Sam 24,2.9-17; Sal 31; Mc 6,1-6 

19.30 Trinitapoli - Scuola Diocesana di Formazione  

Giovedì 1 
febbraio  

1Re 2,1-4.10-12; Cant. 1Cr 29,10-12; Mc 6,7-13 

9.00 Chiesa S. Giuseppe: Concelebrazione Eucaristica Cittadina 
19.30 Coro giovani 
20.30 Fidanzati  

Venerdì 2  PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - Festa - Lit. ore propria 
Ml 3,1-4 opp. Eb 2,14-18; Sal 23; Lc 2,22-40  
22a Giornata Mondiale della Vita Consacrata  

18.30 Piazza Mons. Lopez, preparazione ceneri, benedizione 
candele e processione in Chiesa per la Celebrazione Eu-
caristica 

S. Biagio – S. Oscar – mem. fac. - 1Re 3,4-13; Sal 118; Mc 6,30-34 Sabato 3  

16.00 Seminario Bisceglie: “Se Vuoi” Incontro ministranti 

Domenica 4  5a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore I sett.  
Gb 7,1-4.6-7; Sal 146; 1Cor 9,16-19.22-23; Mc 1,29-39  

Ore 15.30: 
Grande festa  
di carnevale 

P o r t a  u n  d o l c e  o  u n a  b i b i t a  d a  c o n d i v i d e r e   
i n s i e m e  c o n  t a n t a  a l l e g r i a !  


